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{correndo il mare, ¢ danneggiar il nemico . Efigerfi in tal
maniera tributi dall’ Arcipelago , confolarfi con le prede 1
{oldati , romperfi ir ogni parte il comniercio'y & in confeguen~
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s diminuirl |’ Erario', affligger(i i popoli, ¢ le proviricie del-

I Ottomatio . Per quefto' il Morofini , Provveditore dell’arma-
ta, prima, che terminafle I'inverno, ft portd all” attacco' di
Egena per diftrugger il ricovero, e nido,; che vi tenevano i
legni. miriori , che da quell’ Ifola in Canea paflavano con bre~
ve navigatione, e profpero corfo'w Appena pofte a terra le gen~
ti, gli habitanti {i diedero a difcretione'; il caftello’ fu' poftor
2 faccor, € poi demolito 3 molte barche incendiate 5 impoftor
tributo, e condannati trecent” huomini al remo's Era la mi-~
litia diretta dal Borri , e I'haveva egli cosi ben dilciplina-
ta, che i foldati i’ numero miediocre’ potevano francamente
contendere con forze naggiori , tanti erano’ i vantaggi, ch’
egli da’fiti , e dagli accidenti , {ceglier fapeva, € si grande la
confidenza , corr cui combattevano i foldati, certi di vincee
con doppio’ vigore, € per 1'arte propria , ¢ per la peritia del
Capitano. I Morofini afpirando’ a tentativi maggiori , 8 in-
cammind verfo il Volo , predando in viaggio quanti legni
wrove a lidi della Macedonia. E il Volo' una cittd cosi al
mate vicina ; che' dal cannone de’ legni' armati & battuta 5 gi-
ra ottocento’ paffa, in' figura di lungo quadrato cintz di an-
tiche, e grofle muraglic con alquante torri .~ Per la feconditd
del pacfe; & opportuniti del fito' da’ Turchi vi fi raccoglio-
no i grani, ¢ vr fi fabbricano i bifcotti Accoftata 1" arma-
ta, € sbarcate le genti, quei , che accorfero per opporff , fu-
rono' cori leggiera fatica’ rifpinti 5 md non' bifognava dar tem-
po a pitr grofli foccor(f da’ luoghi vicini; percio il Breton ,
chedirigeva I"attacco (era il Borri a’ Dardanelli con le navi
precorfo ) di notte’ facendo’ in una parte tentar la {calata,
nell” altra apri col pettardo la porta. Allo' flrepitoi difenfort in
vece di refiftere , lafciarono fuggendo' la via a’ Veneti di en-
trare , alouni per I porta abbattuta , aleri per le abbandona-
te muraglie. 1 Bafsi comaridante , un Agi , alcuni aleri firi-
tirarono dentro picciolo’ recinto’, che in unangolo della cit-
t forma quafrun caftello’; ma fenza proyvifioni per refiftere,
i falvarono con Ia fuga . Il refo, o cade fotro il ferro, 6-fl;rvi.
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